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ALLEGATO B) 

ESTRATTO  

BANDO B.3.1.c.1 PROMOZIONE E MARKETING UNITARIO DELL’APPENNINO PARMENSE E PIACENTINO 

AVVISO PUBBLICO 2019 

 

 

Comunicazione integrativa  

I beneficiari devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori di opere siano rispettate le 

normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e sue successive 

modificazioni ed integrazioni.  

Per quanto applicabile gli Enti pubblici devono attenersi, inoltre, a quanto specificatamente indicato nel 

documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014 -2020” oggetto 

dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 ed in particolare nei capitoli 

3.3 “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” e 4.11 “Operazioni realizzate da Enti pubblici e 

organismi di diritto privato”.  

Non appena selezionati i soggetti aggiudicatari dei servizi e delle forniture nonché i realizzatori delle opere e 

comunque almeno 60 giorni prima di presentare una domanda di pagamento, il beneficiario deve far pervenire, 

tramite il Sistema Informativo Agrea (SIAG), al GAL DEL DUCATO una comunicazione integrativa contenente lo 

stato di attuazione, una check list di autovalutazione e la documentazione relativa alle procedure adottate al fine 

di documentarne la regolarità. In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà essere comunicato l’importo di 

aggiudicazione e dovrà essere caricata a sistema la seguente documentazione:  

-  atto che dispone e attiva la procedura a contrarre;  

-  nel caso di “affidamento diretto”, per ciascuna aggiudicazione, almeno tre preventivi e una relazione 

tecnico/economica di comparazione illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido (come 

specificatamente richiesto dalle “Linee guida” per i soggetti privati);  

-  verbale o atto di aggiudicazione;  

- copia del contratto da stipulare o già stipulato;  

- attestazione del legale rappresentante che le procedure adottate sono quelle dichiarate in sede di domanda di 

sostegno e rispettose della normativa italiana e unionale in materia;  

-  copia degli avvisi, dei comunicati, delle delibere e atti, della validazione del progetto, dei bandi e dei verbali 

che permettono di documentare l’effettuazione delle fasi di selezione del contraente in base alle normative 

generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni.  

In sede di comunicazione integrativa dovranno essere inoltre ricaricati in SIAG i quadri economici per 

rideterminare la spesa ammissibile e il contributo concedibile a seguito dei ribassi d’asta che si sono ottenuti 

nelle selezioni dei fornitori.  

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

(Decreto Legislativo n. 50/2016) deve essere garantito anche nella scelta del soggetto incaricato della 

progettazione, della direzione lavori e delle altre eventuali attività tecnico-professionali affidate a terzi.  

È fatta salva la possibilità del beneficiario di adottare una procedura di selezione dei fornitori più restrittiva di 

quella prevista dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni, fermo restando il 

rispetto dei principi comunitari circa la non discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione.  
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 Istruttoria della comunicazione integrativa  

La conformità degli interventi con gli obblighi derivanti dalla legislazione UE, dalla legislazione nazionale o dal 

Programma di Sviluppo Rurale, con particolare riferimento a quelli in materia di appalti pubblici, sarà oggetto di 

controllo amministrativo come previsto all’art. 48 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 

17 luglio 2014.  

Il GAL DEL DUCATO effettua entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione integrativa l’istruttoria della 

documentazione pervenuta adottando apposita check list di controllo e prevedendo, se lo riterrà utile, ulteriori 

accertamenti per la verifica di quanto indicato nella check list di autovalutazione presentata.  

Al termine dell’istruttoria, il GAL DEL DUCATO, con apposito atto conferma o ridetermina la spesa ammissibile a 

finanziamento e il contributo concesso sulla base dei ribassi ottenuti e della documentazione presentata in sede 

di comunicazione integrativa e comunica al beneficiario l’esito del controllo effettuato sulle procedure di 

selezione ed aggiudicazione.  

Il controllo suddetto non sospende l’iter procedurale e pertanto rimane nella facoltà del beneficiario procedere 

alla stipula dei contratti anche prima di ricevere l’esito del controllo. Le domande di pagamento potranno essere 

presentate solo dopo 60 giorni aver presentato la comunicazione integrativa.  

Le somme che si rendessero eventualmente disponibili a seguito dei ribassi d’asta nelle selezioni effettuate non 

potranno essere utilizzate per esecuzione di ulteriori lavori o per coprire lievitazioni di costi rispetto ai lavori già 

aggiudicati e potranno essere riutilizzate dal GAL DEL DUCATO fino alla scadenza della graduatoria.  

Qualora dall’istruttoria di controllo delle procedure di selezione dei fornitori o degli esecutori delle opere non 

dovessero essere riscontrate irregolarità, la procedura di controllo si intenderà conclusa per la parte verificata.  

Se si dovessero riscontrare irregolarità, esse verranno comunicate al beneficiario. Nel caso le stesse 

persistessero all’atto della domanda di pagamento a saldo si darà luogo all’applicazione delle eventuali sanzioni 

o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso, secondo le modalità che saranno definite con specifico atto 

dal GAL DEL DUCATO.  

  

Esecuzione dei lavori – Termini e Proroghe  

Qualora un potenziale beneficiario, dopo la presentazione della domanda di sostegno, intenda iniziare i lavori 

prima di avere ricevuto la comunicazione di concessione del sostegno, deve richiedere specifica autorizzazione 

al GAL DEL DUCATO.  

Tale autorizzazione - che potrà essere concessa previa verifica che le opere/attrezzature oggetto di sostegno 

non sono iniziate/acquisite - non costituisce diritto alla concessione del sostegno ed è esclusivamente finalizzata 

a determinare la data di ammissibilità delle spese.  

Qualora il sostegno sia effettivamente concesso, in sede di rendicontazione le fatture quietanzate e gli eventuali 

documenti di accompagnamento dei beni e/o attrezzature dovranno avere comunque data successiva 

all'autorizzazione.  

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati, nonché presentata la domanda di pagamento a saldo entro 18 

mesi dalla data di concessione del contributo.  

Potranno essere concesse proroghe al termine di fine lavori, rendicontazione e presentazione della domanda di 

saldo per un massimo di 6 mesi, su specifica e motivata richiesta del beneficiario da trasmettere al GAL DEL 

DUCATO almeno 30 giorni prima della scadenza del termine.  

mailto:info@galdelducato.it
mailto:galducato@pec.it


 
 

                                                                                                         
 

 

GAL DEL DUCATO SOC.CONS. R.L. – Via Verdi 2 – 43121 Parma – P.IVA/C.F. 02765170341 
Tel. + 39 0521 574197 – Fax +39 0521 574281 

info@galdelducato.it  galducato@pec.it 
 

Il GAL DEL DUCATO si riserva, inoltre, di non accogliere la richiesta di proroga qualora essa pregiudichi il 

raggiungimento degli obiettivi finanziari o di performance o comporti il disimpegno delle risorse comunitarie da 

parte della Commissione Europea.  

Il mancato rispetto del termine unico fissato per la fine lavori, la rendicontazione e la presentazione della 

domanda di saldo comporta le sanzioni di cui al paragrafo "Revoche e sanzioni" del presente avviso.  

La mancata esecuzione dei lavori o la rinuncia all’aiuto dopo la notifica di concessione comportano la revoca 

dell’aiuto medesimo e precludono la possibilità per l’Ente di presentare ulteriori domande di aiuto 

sull’Operazione oggetto del presente avviso nell’ambito della programmazione del PSR 2014-2020.  

  

Informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto  

I beneficiari dovranno dare adeguata informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto secondo quanto disposto 

dal Reg. (UE) n. 808/2014, dalle successive norme applicative statali (Linee guida sull’ammissibilità delle spese 

relative allo sviluppo rurale 2014-2020) e regionali (deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 ottobre 

2016).  

  

Varianti  

Il progetto deve essere realizzato nella sua interezza sostanziale e comprensivo di tutte le opere ed attrezzature 

relative ai servizi che hanno inciso sulle priorità e criteri adottati per la formazione della graduatoria. Non 

potranno pertanto essere approvate varianti che incidano sull’ammissibilità e sulla collocazione in graduatoria in 

posizione utile.  

L’autorizzazione ad eseguire eventuali varianti dovrà essere richiesta dal beneficiario almeno 35 giorni prima 

della loro realizzazione e comunque almeno 120 giorni prima del termine ultimo della domanda di pagamento 

fissato in concessione.  

Le determinazioni assunte in ordine alle varianti richieste saranno comunicate per iscritto al richiedente entro 30 

giorni dalla data di presentazione della domanda di variante. In caso di varianti che comportino aumento di 

spesa, la spesa ammessa e il sostegno concesso restano invariati.                                                                                                         

Le spese imprevedibili alla stipula del contratto di appalto delle opere finanziate e finalizzate al miglioramento e 

alla sua funzionalità e che non comportino modifiche sostanziali all’opera, possono essere ammesse solo qualora 

nel computo metrico già presentato dal beneficiario in sede di domanda di sostegno sia presente la voce 

“imprevisti” e comunque entro la soglia del 5%; tali spese non sono considerati varianti. Non sono inoltre 

considerate varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio o soluzioni 

tecniche migliorative purché contenute in un importo non superiore al 10% dell'importo ammesso, al netto della 

voce spese generali, e che non alterino le finalità del progetto presentato.  

In caso di varianti di valore superiore al 10% e per modifiche sostanziali al progetto (anche per importi inferiori al 

10%), andrà presentata al GAL DEL DUCATO domanda di variante utilizzando il Sistema Informativo Agrea (SIAG).  

La modifica della metodologia di scelta del contraente rispetto a quanto dichiarato in sede di domanda di 

sostegno rappresenta sempre una modifica sostanziale al progetto e deve essere oggetto di specifica domanda 

di variante utilizzando il Sistema Informativo Agrea (SIAG). In sede di istruttoria della domanda sarà verificato 

che le modifiche apportate al progetto rientrino tra quelle ammissibili. Eventuali spese per lavori realizzati in 

difformità sostanziale al progetto presentato e non autorizzate non saranno considerate spese ammissibili in 

sede di liquidazione finale. Resta inteso in ogni caso che non potrà essere riconosciuto, in sede di liquidazione, 
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un contributo maggiore di quello concesso. Potranno essere presentate al massimo due varianti al progetto 

approvato, non computando quelle richieste per la modifica della metodologia di scelta del contraente.  

  

Modalità di rendicontazione e liquidazione  

 Il sostegno verrà erogato a seguito di specifica domanda di pagamento a saldo, ad avvenuta omologazione del 

certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

Il beneficiario, entro il termine indicato nella comunicazione di concessione del contributo, deve presentare la 

domanda di pagamento a saldo unitamente alla richiesta di accertamento finale di avvenuta esecuzione degli 

interventi, pena le sanzioni di cui al paragrafo “Revoche e sanzioni” del presente avviso.  

La domanda di saldo conterrà le informazioni e la documentazione relative all’esecuzione dei contratti stipulati a 

seguito delle procedure di selezione dei fornitori già oggetto di verifica in fase di comunicazione integrativa (in 

particolare eventuali contenziosi, estensioni di appalto e determinazione di nuovi prezzi). Qualora in fase di 

attuazione siano intervenute modifiche rispetto a quanto contenuto nella comunicazione integrativa, il 

beneficiario dovrà fornire anche una integrazione alla check list di autovalutazione e l’elenco della 

documentazione ad esse riferite.  

La domanda di pagamento a saldo (delle sole somme ammissibili e rendicontate) dovrà essere corredata dalla 

seguente documentazione:  

a)  fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento;  

b) dettagliato resoconto delle spese sostenute e computo metrico consuntivo delle opere realizzate con 

specifici riferimenti ai prezzi e alle voci del prezzario utilizzato in sede di domanda di sostegno nonché 

alle fatture di cui al punto a). Nel caso di appalti pubblici, ogni singola voce di spesa deve essere 

rapportata alle risultanze delle procedure di selezione dell’esecutore delle opere o dei servizi in quanto 

in sede di rendicontazione saranno ritenuti congrui i prezzi delle gare d’appalto;  

c)  collaudo statico, se necessario;  

d) certificato di regolare esecuzione dei lavori rilasciato dal direttore dei lavori o dal responsabile unico 

del procedimento (art. 102 del Decreto Legislativo n. 50/2016) nonché di ogni servizio o fornitura 

effettuata;  

e) dichiarazione che tutte le selezioni di opere, forniture o servizi sono state fatte in base alle procedure 

e con le modalità segnalate in sede di domanda di sostegno o di variante;  

f) copia dei contratti effettuati con i soggetti selezionati per l’esecuzione delle opere e dei servizi, 

nonché documentazione relativa a fatti, contenziosi o estensioni d’appalto per l’esecuzione 

dell’intervento non presentata con la comunicazione integrativa;  

g) relazione gestionale che dovrà contenere le modalità di selezione dei soggetti che gestiranno i singoli 

servizi presenti nella struttura o l’esatta individuazione dei soggetti quando possibile.  

In sede di accertamento si procederà a verificare:  

- che siano state rispettate le prescrizioni, gli obblighi ed i vincoli previsti dal presente avviso e dalla 

comunicazione di concessione del sostegno; 

- che tutte le opere e gli acquisti siano stati regolarmente attuati;  

- che la rendicontazione finale sia completa di tutti i documenti richiesti;  
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- che le spese rendicontate siano congrue rispetto al computo metrico estimativo. Per gli appalti pubblici 

si ritengono congrui i prezzi fissati con le procedure pubbliche di selezione dell’esecutore delle opere, 

delle forniture o dei servizi;  

- che non siano presenti vizi formali non sanabili.  

Tutte le domande di pagamento dovranno pervenire, tramite il Sistema Informativo Agrea (SIAG), al Servizio 

Territoriale agricoltura, caccia e pesca competente:                                                                                                      

 - relativamente alle domande per progetti ricadenti nella provincia di Piacenza: Servizio Territoriale agricoltura 

caccia e pesca Corso Garibaldi 50 - 29121 PEC: stacp.pc@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

- relativamente alle domande per progetti ricadenti nella provincia di Parma; Servizio Territoriale agricoltura 

caccia e pesca Via del Mercanti, 9/B - 43126 PEC: stacp.pr@postacert.regione.emilia-romagna.it  

  

e dovranno contenere tutte le informazioni e la documentazione relativa alle procedure adottate per la 

selezione dei fornitori, non trasmesse o allegate nella comunicazione integrativa (esempio: copia del contratto 

effettivamente stipulato, integrazioni successive, estensioni, contenziosi ecc.) al fine di documentarne la 

regolarità.  

Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, amministrativa e fiscale che 

venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione dell’intervento.  

Le operazioni di istruttoria, controllo e liquidazione verranno riassunte in apposite check list allo scopo 

predisposte e conservate nel fascicolo istruttorio di ogni progetto quale elemento di garanzia di eleggibilità della 

spesa e di certificazione dell'avvenuta esecuzione dei controlli e verifiche.  

Esperite le verifiche finali relative agli interventi realizzati, si procederà ad assumere gli atti formali necessari per 

la liquidazione e a trasmettere i relativi elenchi ad AGREA.  

L’atto di liquidazione sarà assunto solo a seguito della presentazione della documentazione richiesta per 

attestare il conseguimento dell’agibilità dell’opera.  

  

Tracciabilità dei pagamenti  

Tutti i pagamenti inerenti al progetto finanziato devono essere effettuati esclusivamente tramite procedimento 

tracciato: bonifico o ricevuta bancaria. Solo per casi eccezionali potranno essere utilizzati gli altri metodi di 

pagamento indicati al paragrafo 4.16 delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

e a interventi analoghi”, di cui all’intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni dell’11 febbraio 2016.  

Non è mai ammesso il pagamento in contante.  

La documentazione di spesa effettuata deve essere riconducibile al beneficiario della domanda e 

documentatamente riscontrabile, deve essere inoltre garantito il rispetto di quanto previsto dalla legge n. 136 

del 13 agosto 2010 e successive modifiche, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  

 

Controlli  

Per quanto riguarda i controlli amministrativi sulle domande di sostegno si richiama quanto disposto dall’art. 48 

del Reg. (UE) n. 809/2014.  

Verranno eseguiti i seguenti controlli sulle domande di pagamento, secondo le modalità definite da AGREA in 

appositi manuali procedimentali:  
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a) amministrativi, finalizzati a verificare le condizioni di ammissibilità della domanda, i costi sostenuti e i 

pagamenti effettuati, le condizioni di ammissibilità della spesa;  

b) in loco, su un campione di domande, finalizzato a ripercorrere alcuni aspetti del controllo amministrativo 

svolto sulle domande di pagamento e ad approfondire le verifiche relativamente ad aspetti ulteriori 

definiti dall'art. 51 del reg. UE n. 809/2014;  

c) “ex post”, per verificare il mantenimento di eventuali impegni assunti.  

  

L’esito positivo dei controlli precedentemente esposti alle lettere a) e b) è condizione necessaria per la 

liquidazione in favore del beneficiario. 

Il beneficiario deve garantire la massima collaborazione e la messa a disposizione del materiale necessario nei 

termini e con le modalità stabilite dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Pagamento in attuazione delle 

disposizioni comunitarie, statali e regionali.  

Restano ferme le specifiche disposizioni previste dalla normativa comunitaria di riferimento.  

 

Esclusioni e vincoli  

I beni acquistati e le opere realizzate nell’ambito dei progetti finanziati sono soggetti a vincolo di destinazione 

come disposto dall’art. 19 della L.R. n. 15/1997 (10 anni per le strutture, 5 anni per le attrezzature).  

Agli investimenti finanziati si applica, inoltre, l’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio relativo alla stabilità delle operazioni.  

  

Riduzioni del sostegno, revoche e sanzioni  

  

Riduzioni collegate al mancato rispetto degli impegni  

Viene identificato il seguente impegno: rispettare i vincoli di destinazione d’uso previsti dalla LR n. 15/97 (10 

anni per le strutture/beni immobili e 5 anni per le attrezzature ed ogni altro bene).  

Ai fini delle riduzioni i termini dell’impegno decorrono dalla data dell’atto che dispone il pagamento finale a 

saldo.  

Qualora in sede di controllo emerga il mancato rispetto del residuale periodo vincolativo e non risultino 

richieste/autorizzazioni di rimozione anticipata di cui al suddetto art. 19 della LR n. 15/97, si procederà al 

recupero dell’indebito percepito ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 secondo la seguente tabella:  

  

Fattispecie impegno Violazione riscontrata Percentuale di riduzione 
 

Rispettare i vincoli di destinazione 
d’uso previsti dalla LR15/97 (10 

anni per le strutture-beni immobili 
e 5 anni per le attrezzature ed ogni 

altro bene) 
 

Mancato rispetto dei vincoli di 
destinazione 

 

Proporzionale al periodo di 
mancato rispetto del vincolo 

 

 

Condizioni: impegno dalla data dell’atto di pagamento a saldo al termine del periodo vincolativo.  
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Modalità di rilevazione: controlli in situ, ex post, straordinari e amministrativi/documentali; esame delle 

risultanze verbalizzate.  

Parametri di valutazione: data accertata di interruzione del vincolo di destinazione e entità del contributo 

erogato.  

  

Revoche e sanzioni  

Gli aiuti concessi, anche se già erogati, sono revocati qualora il beneficiario:  

-  non realizzi l’intervento nei termini previsti;   

- realizzi opere sostanzialmente difformi da quelle ammesse a sostegno o non osservi eventuali prescrizioni 

emanate dal GAL DEL DUCATO o da altri Enti Pubblici nel rilascio di autorizzazioni o nulla osta;  

-  non ottemperi a specifiche prescrizioni previste dal presente avviso e nei singoli atti di concessione;  

-  non raggiunga gli obiettivi in relazione ai quali il sostegno è stato concesso. Gli obiettivi si intendono 

comunque non raggiunti quando viene dimostrato il mancato utilizzo delle attrezzature/immobili finanziati per 

un periodo consecutivo superiore a tre anni nell’arco di durata del vincolo previsto dall’art. 19 della LR  15/1997, 

fatte salve cause di forza maggiore;  

-  ostacoli il regolare svolgimento dei controlli;  

-  fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre il controllore in grave errore;  

-  in tutti gli altri casi previsti dal presente avviso e dalla normativa vigente nonché dagli atti regionali, nazionali e 

comunitari che saranno emessi in applicazione della normativa comunitaria per la programmazione 2014-2020 

in particolare il Reg. (UE) n. 1305/2013 e il Reg. (UE) n. 809/2014.  

In caso di revoca del sostegno si procederà secondo quanto previsto dalle norme vigenti.  

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restituzione delle somme percepite con interesse calcolato a 

tasso legale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione amministrativa, nonché l’esclusione fino ad anni 5 

da ogni agevolazione in materia di agricoltura ai sensi dell’art. 18, comma 3, L.R. n. 15/1997.  

Per le difformità riscontrate in relazione alle spese riconoscibili in sede di verifica della domanda di pagamento, 

si applicano le sanzioni previste dall’art. 63 del Reg. (UE) n. 809/2014.  

In sede di liquidazione a saldo del contributo sarà applicata una sanzione pari all’1% del contributo concesso per 

ogni giorno di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo fino ad un massimo di 50 giorni 

di calendario. Oltre tale termine si procederà alla revoca totale del contributo concesso.  

Tale sanzione si applica all’importo liquidabile a saldo risultante dopo l’applicazione di ogni altra valutazione, 

riduzione o sanzione.  

Ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 i contributi sono inoltre rimborsati dal beneficiario qualora entro 

5 anni dall’atto di pagamento finale a saldo si verifichi:  

a) cessazione o rilocalizzazione dell’attività al di fuori dell’area del programma (non pertinente alle tipologie di 

investimento sostenute con il presente avviso);  

b) cambio di proprietà dei beni oggetto di finanziamento che procuri un vantaggio indebito ad un’impresa o a un 

ente pubblico;  

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’Operazione, con il 

risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

  

Norme specifiche per il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici  

mailto:info@galdelducato.it
mailto:galducato@pec.it


 
 

                                                                                                         
 

 

GAL DEL DUCATO SOC.CONS. R.L. – Via Verdi 2 – 43121 Parma – P.IVA/C.F. 02765170341 
Tel. + 39 0521 574197 – Fax +39 0521 574281 

info@galdelducato.it  galducato@pec.it 
 

Qualora in sede di pagamento a saldo vengano rilevate irregolarità rispetto alla normativa in materia di appalti 

pubblici si procederà all’applicazione di sanzioni o riduzioni in maniera proporzionale alla gravità della violazione 

riscontrata secondo modalità e intensità che saranno definite con specifico atto dal GAL DEL DUCATO in accordo 

con il servizio territoriale caccia e pesca competente fino alla revoca del contributo.  

  

Disposizioni finali  

Il GAL DEL DUCATO si riserva di effettuare in qualsiasi momento accertamenti per la verifica del rispetto delle 

procedure d’esecuzione dei lavori.  

Per quanto non riportato nel presente avviso si rinvia alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore, 

nonché alle disposizioni previste da AGREA per la presentazione delle domande e nella relativa modulistica, 

anche con riferimento al trattamento dei dati personali. 
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